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E’ stato firmato nella sede del Consorzio di Bonifica il contratto d’appalto con l’impresa P.A.C. 

Spa di Brescia per la realizzazione del completamento del Canale di Gronda Sud opera 

fondamentale per la regimazione idraulica della pianura bergamasca. 

E' certamente un fatto importante che da il via alla soluzione definitiva dei rischi di allagamento 

– ha commentato il Presidente Marcello Moro – ed è positivo che il Consorzio abbia chiuso 

l'iter con un mese di anticipo rispetto ai tempi previsti nel protocollo d’intesa.” Si è dunque 

conclusa la fase d’appalto ed ora la mano passa all’impresa che eseguirà i lavori per complessivi 

circa 3,6 milioni di euro al netto del ribasso offerto del 28,26%. 

Al più presto l’impresa ha assicurato che sarà operativa e per i primi giorni del mese di luglio si 

possono prevedere i primi getti in calcestruzzo del canale. 

L’avvio dei lavori avverrà quindi nelle vicinanze del depuratore della RIA spa tra Lurano e 

Brignano. 

La durata dei lavori è prevista per un anno salvo interruzioni per causa di forza maggiore. 

Dopodichè il canale sarà finalmente completato e potrà scaricare le acque del torrente Morletta e 

regimare correttamente quelle della roggia Brembilla di Brignano raccogliendo inoltre quelle 

dei depuratori di Ciserano, Lurano e Cologno al Serio mettendo così in sicurezza un vasto 

territorio della pianura bergamasca. 

Il finanziamento dell’opera ricordiamo è per la maggior parte a carico del Consorzio di Bonifica 

che si è così assunto l’onere della soluzione del problema idraulico. 

L'impegno del Consorzio però non si esaurisce li ma è presente e costante 24 ore al giorno 356 

giorni l'anno – continua Moro – nella giornata di ieri infatti l'ente è stato impegnato ad arginare 

una situazione critica, con ben 110 mm di pioggia caduti in 45 minuti sulla città di Bergamo”.  

Gli effetti di queste precipitazioni sul torrente morletta che esce dalla città verso la pianura, a 

mero titolo di esempio, ha causato un'onda di piena della portata di circa ben 16 metri cubi al 

secondo, che non ha creato danni solo grazie al tempestivo ed efficace intervento del Consorzio. 
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